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A Vera 
 

 

Vera, mia cara Vera, come stai? 

Scusa se col sonetto ho un po’ scherzato, 

però ti dico ed immaginerai 

che la caduta un po’ m’ha preoccupato; 

 

ed ho pensato subito a de’ guai 

che, meno male, non hai riportato; 

e spero proprio che sia tutto ormai 

andato a posto; tutto sia passato. 

 

In questa vita a ognuno è capitato 

di trovare un inciampo nel camino; 

ed essere per questo scivolato 

 

o per la strada, o presso un colonnino 

in una piazza, oppure nel selciato 

mentre che percorreva un vicolino. 

 

Perciò ti son vicino, 

dicendo a chi non è cascato mai: 

“Stai molto attento, perchè cascherai!” 

 

 
Ivano Scalabrelli  17 gennaio 2009 

 

 

 

 

 


